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Nella Russi-i degli inni Venti i immagine della hesprzzorno2l ‘che
emerge dalle Fonti non è solo quella di orfani e trovatelli, bensì
quella di bambini abbandonati e giovani delinquenti, asociali al
punto da costituire una minaccia per l’avvenire del comunismo. Il
Commissariato del Popolo all Educazione fu 1 istituzione soietica
che condusse la lotta più intensa, a livello sia politico sia sociale,
per instaurare il proprio controllo sull’infanzia abbandonata, ma le
sue strutture amministrative locali si rivelarono troppo fragili per
impedire che si trasformasse in un problema di delinquenza
minorile2.

Nonostante la Rivoluzione avesse introdotto un trattamento ammi
nistrativo della delinquenza minorile — trattamento che avrebbe do
vuto costituire il punto di partenza per tutta la riforma del diritto
penale1 — la continuità con la cultura socio-giuridica prerivoluzio
nana induce lo storico ad abbandonare l’ambito della demografia
storica o del disciplinamento sociale vero e proprio4,nel quale finora
si erano svolte le indagini, e ad adottare invece una nuova prosper

La storiografia ha comunemente tradotto questo termine con «infanzia abbando
nata», benché in realtà la fascia di età che indicava fosse estesa anche ai 18-20 anni.
2 La politica amministrativa dei Commissariato dcl Popolo all’Assistenza Sociale e
del Commissariato del Popolo all’Educazione costituisce l’oggetto della ricerca, in
via di conclusione, che ho wolto per il conseguimento del clottorato presso l’Ecole
des Hautcs Etsidcs en Sciences Sociales di Parigi; jeunes rì l’abandon. LA ssistance
sociale è la hesprizornost’ dans l’Union Sosie’truc dea Annécs Vfisgt (1917-1931).

MN. GuSNET,Social’no-prauovspé ochrana detstt’a za gra»iceji v Rossii IL; tutela
.sonale c’ g;urzdzca le/l’in/è szzia all’estero c’ in RusseA, Moskva 1924, p 8.

Per la prima corrente storiografica si veda ad esempio la raccolta cli saggi Enfènts
;‘t Sociétés. in «Annales de démographie historique». 1973 perla seconda corrente
O. Niccoci (ed), Infanzie. l’unzioni di un gruppo 1/mina/e dal mondo classico all’Etè
moderna, Firenze 1993 e Eanea, Il seme della violenza. Patti fanciulli e mammoli
n,’ll’Italia fra Cinque e Seicento, Bari 1995.
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tiva: quella della giustizia penale. Infatti, lo statuto di «infanzia

abbandonata» di cui il Commisssariato all’Assistenza Sociale e il

Commissariato del Popolo all’Educazione si servirono dopo la Ri

voluzione era quello del tribunale minorile zarista, secondo il quale

il motivo principale del pericolo sociale della delinquenza minorile

era da ricercarsi nello stato di abbandono’.
Che le problematiche collegate al ruolo dello Stato sociale siano

nate in Russia nel contesto della giustizia criminale non stupisce, se

si prende in considerazione la storiografia tedesca che ha indagato

il modo in cui l’infanzia abbandonata alla fine dell’Ottocento era

diventata l’oggetto di un discorso sociale e politico sulla funzione

della tutela statale, funzione che aveva portato alla fondazione dei

tribunali minorili in vari paesi d’Europa6.
Alla luce dei discorsi criminologici che ispirarono il trattamento

giudiziario minorile è possibile vedere come il pericolo sociale e lo

stato di abbandono costituirono due aspetti della delinquenza mino

rile che prevalevano l’uno sull’altro nella misura in cui l’apparato giudi

ziario vedeva il colpevole non più nel delinquente, ma nelle cause

esterne. Nonostante la criminalità, e non più il reato, fosse diventata

l’oggetto di una politica penale antropologica e sociologica, e che

cioè l’atto avesse perso l’interesse dei giuristi che cercavano sem

pre più di caratterizzare il delinquente, le trasformazioni legislative

che ne seguirono non raggiunsero lo scopo di sostituire l’imprigiona

mento con altre forme per così dire rieducative.
A mano a mano che il trattamento giudiziario nei confronti dei

minori si specializzò e che l’attenzione si spostò sull’eziologia della

delinquenza, venne delineandosi una politica sociale che limitiva

sia il diritto penale sia il diritto civile. Uintroduzione del tribunale

minorile e i progetti che proponevano di trasformarlo in un’istituzio

ne tutelare vanno dunque collegati alla nascita di una politica so

ciale statale che, bloccata dalla decentralizzazione amministrativa

zarista, fu instaurata solamente dopo la Grande Guerra: il Ministe

ro di Assistenza Statale (Miizisiersluo Gosudarsivennogo Prizrcnzja)

> N.A. OKuNEv, Bor’ha s detskoj besprtornost/u i nravstveneoj poro1nostu (l

luna contro l’abbandono de/I’inJsnzr9 e la depravazione morale), in Vospifanie i

ohziienie a’efektiunych detef Sbornik lekciy (L’educazione e l’istruzione dci bambini

deficienti Raccolti di lezioni,), Pod red. A.S. Griboedova i d,ra N.P. Kaza2enko-

Tridorova, Petrograd 1918, pp. 98- 106.
6 La politica sociale tedesca nel contesto delle riforme del diritto penale è stata

analizzata da Dj.K. PeuKuti, Grenzen derSoziaidiszipiinierung. Auftieg undKrise

dcc deustchen Jugendfiirsorge von 1878 bis 1932, KOln 1986, pp. 76-77. Le ricerche

sono state continuate da M. GItsLSES, Der hlockierte Woblfahritaut. Unterscbicht

jugend undJugena’fiirsorge in dcc XVeimarer Republik, Gòttingen 1995, pp. 21-23.

fu istituito il 15 maggio 1917v. La Rivoluzione rappresentò in que
sto senso una grande frattura: la depenalizzazion della delinquen
za minorile, che si inscriveva peraltro nello smantellamento generale
delle istituzioni giudiziarie, coincise con la nascita dello Stato so
ciale sovietico. Le funzioni dello Stato sociale nella «nazionalizza.
zione» dell’infanzia furono assunte dal Commissariato del Popolo
all’Educazione

L’introduzione del tribunale minorile a Chicago nel 1898 fu il
risultato di un movimento giuridico e sociologico sorto negli Stati
Uniti nel clima di «scoperta» dell’infanzia e dell’adolescenza e che
investì in seguito tutta l’Europa5,Questo particolare contesto scien
tifico determinò la prima ricezione dell’idea di un trattamento indivi
dualizzato della delinquenza minorile, proposto dal «Programma
di Marburg» elaborato dal criminologo tedesco Franz von Liszt
(185 1-1919), che in Russia venne «trapiantato» solamente nel 1910
in seguito alla frequenza dei corsi di Liszt presso il «Seminario di
criminologia» (Juritzches Seminar) dell ‘Università di Berlino (1899)
da parte di un gruppo di giuristi russi, Fra questi troviamo Michajl
Nikolaeviè Gernet (1874-1933)

— il rappresentante più eminente
della scuola sociologica di diritto penale prerivoluzionaria, divenu
to in seguito uno dei principali storici sovietici del diritto penale’°.

Se si analizzano le fasi precedenti la nascita dei tribunali minorili
con un costante riferimento alle tendenze criminologiche, si ha l’im
pressione che la delinquenza minorile costituisse un terreno a partire
dal quale i giuristi più liberali proponevano cli estendere le riforme
del diritto penale. Certamente, durante il periodo zarista le propor
zioni di questo fenomeno sociale non furono di massa, divesamente
da quelle registrate dopo la guerra civile e la carestia del 1921. 1
primi dati della statistica morale infatti risalgono al 1899 e documen
tano la cifra di 24.481 casi esaminati dalla giustizia di pace e di

SK, Gx;LL’, Minzlterstvo Gosudsrstvennogo Prizrenfia (IlMin,ltero de/l’Assistenza
Statale/in «Prizrenie i hlagotvoritcl’nost’ v Rossi i» (L’assistenza e/a bcns’/ic,enza in
Russ%fi, \11V11, 1917, pp. 48 1-500.
6

Questo aspetto è Stato trattato daL. Psssczjzj, La giovinezza metafora del cambia
mento sociale. Due dibattiti suigs9zani nell fialA fasalta e negliStati Uniti degli anni
Cinquanta in G. Lcvi-J.-C. Sci (edd), Storzd dei giovani Ti: L’etd contempora
nea, Bari 1994, pp. 383-459. Si veda in particolare la parte sinla «nascita del teenager»,
pp. 424-425,

Lo studio pìù rilevante è quello di \ Naucee, Die Kriminalpo/jtik des Marburger
Programms 1882, in «Zeitschnft (Or dic gesamte Strafrechtswissenschaft» XC1\
37,1982, pp. 525-564.

Le notizie biografiche sono state tratte da MN. GERNi7i, Istorzja Garskoj tiurmy
(Storia della pgionezari7ja) Thm PemEi(17621825 Moskva 1960, pp. lO-Il,



5.803 dagli altri trlbLlnah11.Nella fase attuale della ricerca sulla storia
della giustizia penale russa è difficile verificare in quale misura l’au
mento della delinquenza minorile alla fine dell’Ottocento sia stato una
conseguenza del processo di stratificazione sociale cdi urbanizzazione
indotto dalla liberazione dei servi o piuttosto l’effetto del controllo
sociale locale seguito alla riforma della giustizia di pace che si occupa
va delle «infrazioni di polizia» secondo il suo modello frances&2,

Le fasi della procedura specializzata nei confronti dei minori vanno

collocate nel periodo delle complesse trasformazioni del sistema giu
ridico e dell’organizzazione giudiziaria avviate dallo zar Alessandro TI

e cioè nell’arco di tempo che va dal 1864 al 1917. La prima fase può

essere collocata fra il 1864 e il 1897, la seconda fra il 1897 e il 1910 e la

terza fra il 1910 e il 1917, Queste riforme giudiziarie furono marcate

dalle correnti criminologiche dogmatica, antropologica e sociologica

che coincisero solo in parte con la periodizzazione indicata: infatti la

terza fu quella che ispirò maggiormente la riforma penale sovietica.

Gli Statuti Giudiziari (Sudebn-ye Usiav’g) pubblicati nel 1864 aveva

no introdotto numerosi emendamenti nella procedura penale e in

particolare una serie di garanzie processuali nei confronti dei mi

nori che costituirono il primo passo verso l’introduzione di una

procedura specializzata. I principali emendamenti consistevano nel

divieto di testimoniare nel processo per i minori di età inferiore ai

14 anni, nella fissazione dell’età dell’imputabilità in tutte le fasi della

procedura, nella soluzione della questione del discernimento sepa

rata da quella dell’imputabilità e nella possibilità di azioni giudiziarie

da parte dei tutori del minore’3.Il sistema penale stesso aveva subito

una mitigazione in quanto sia il Codice penale (Ugoiovnoe Ulofenie)

che lo Statuto delle pene applicate dai giudici di pace (U1oenze o

nakazanifach nalagaemych mirovymi sud,iami) nel 1866 avevano

introdotto l’intemamento speciale nelle colonie di correzione per

un periodo a discrezione del giudice (ma non oltre i 18 anni)’3.

EN. TARN’ovsKlJ. Prestupnost’ nesoveriennoleinich u Rossii (La delinquenza dei

minori in Russia), in «Zurnal Ministerstvajusttcii» (Rivista del Ministero della Giu

stizia), IX, 1899, pp. 1-42. La statistica è a pagina 6.

12 MV. Di;cnovse,i. Russkif ugolovnyj process (Il processo penale russo), Moskva

1908, po. 63-64.

Ch.M. AiiiKOV, Oinoienie drjstvufuiiago ugolocno-processual’nago zako

nodatetova Is malolctninii i nesovericnnoletn,mi v Ros sii (Il rapporto della legislazio

ne concernente la procedura penale i-igenie nei confronti dei minori), in De Im:

stupniki. Shornik siate] (I bambini deinquenii. Raccolta di saggi), Pod red. MN.

Gernct, Moskva 1912, pp. 21-30.

S.K. Go;ci.’, Kurs’ ugolounojpolitiki e’ sv7azi s’ ugoloi’noj soctologiej (Coi-so di

politica penale in relazione con la sociologia penalri, Sankt Peterburg 1910, pp. 389-

390.

I trattati dogmatici che accompagnarono la riforma del 1864 vertevano sostanzialmente sulla natura del reato e sui criteri della re
sponsabilità penale e venivano caratterizzati dai giuristi della scuola
sociologica sulla base del metodo logico- deduttivo Il più importante è senz’altro quello di N.S, Tagancev Alcuni elementi del superamento della posizione dogmatica sono evidenti da una parte nellaconcezione del reato di N.S, Tagancev (1843-1923), dall’altra nellanascita di un discorso secondo cui la criminalità minorile doveva
divenire l’oggetto di un intervento sociale preventivo e non solamente penale come mostrano A. Bogdanovskij e A.E Kistjakovskij,

Il problema giuridico della delinquenza minorile ha conosciutouna tappa significativa con la pubblicazione nel 1871 di un progetto di riforma sulla responsabilità penale dei minori di Nikolaj Stepanovié Tagancev’, il penalista più eminente dell’epoca zarista. Iprincipali emendamenti che conflujrono solamente in parte nellariforma del 1897 consistevano nell’elevamento del limite di responsabilità penale a 12 anni, nell’interruzione delle cause dei minoridai 12 ai 17 anni privi di discernimento e in un’ampia applicazione
dell’intemamento negli istituti di ‘educazione correttiva”6 Nel progetto diventava sempre più evidente la necessità di superare la conceZione dogmatica del reato (prestuplenie) come un particolare fenomeno giuridico a sé stante fsamosfoja1el’noe/j(ridjpeskoe/.
che accordava un ruolo primario alle sue caratteristiche esterne ealle sue condizioni obiertive”. In quest’opera Tagancev propose diincludere l’età fra i fattori di imputabjlità al fine di spostare l’accento sulla «comprensione dell’aspetto interno che qualificava ilsenso (srn3’sl’) e il carattere (cha,’akter) di un dato fenomeno». Quest’idea trovò una formulazione definitiva solamente nella con cezione della non imputabjljtà del Codice Penale del l903’,

Nello stesso anno A. Bogdanovskij incaricato di redigere il primo statuto degli istituti di correzione, pubblicò un trattato sullastoria (lei Penitenziari minorili in Europa. La storia della legislazione penale minorile aveva lo scopo di mostrare che la Russia comegli Stati europei più ‘civilizzati’ stava applicando una politica diriabilitazione sociale nei confronti dei minori, benché nessuna poli-

15
Per la biogra6i di questo giurista si veda A. TRAINEN, Niko/ajStepanoviz Thgancev,in «Pravo i Zien’» (11 diritto e la vita), V-Vi, 1923, pp. 105-109,

16
N.S. T,SGANCLv Izsledovanija oh otvetstvenno sii ma/o/etnCh prestupnikov porusskomupra,,u iProekt zakonopolopeni,’oh’ etom’ z’oprose (Rierche sulla respons,ubilitd pena/e dei del6iquenn minorenni e progetto /egislatio su questa questione),Sankt Pererburg 1871, pp. 122-124

17
Ibidem, pp. 1-2.

Ihidem.
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tica preventiva fosse stata sviluppata per l’internamento dei bambini

abbandonati’9.Nel 1878, A.F. Kistjakovskij presentava una descri

zione della condizione degli istituti cli correzione (l’Istituto Ruka

vinik di Mosca, la colonia agricola cli San Pietroburgo, la colonia

di Saratov etc.) per concludere su un punto di fondamentale impor

tanza nelle riforme successive e cioè sul ruolo del finanziamento

pubblico degli istituti penitenziari minorili gestiti fino allora dalla

beneficienza e dall’amministrazione degli zcmslua20.

Nel decennio seguente la riforma si concentrò sulla personalità

del condannato nella misura in cui attenuava l’influenza negativa

del processo penale. In questa prospettiva è possibile interpretare

il modo in cui sia la scuola dogmatica — nella quale si identificavano

e venivano classificati i giuristi appena citati — che la scuola antropo

logica utilizzavano l’espressione comune «delle misure educative e

preventive» nei confronti della delinquenza minorile. Come nota

va M.N. Gerner nel 1905: «il metodo dell’osservazione diretta del

giovane delinquente ha spinto sia ‘i giuristi classici’ che la scuola

antropologica a riconoscere la funzione fondamentale della misure

di educazione e prevenzione nella lotta contro la delinquenza

minorile e ha manifestato la necessità di elevare l’età della responsa

bilità penale incondizionata e di attenuare la pena nei confronti dei

minori»2’
L’attenzione della politica penitenziaria europea alla protezione

della personalità dei minori produsse in Russia un impatto significa

tivo. A partire dal 1888 venne introdotta la possibilità per i tribu

nali di distretto di esaminare senza pubblicità (cioè senza i giurati)

o addirittura di interrompere le cause dei minori di 10-14 anni (131

cause vennero esaminate dallo zar Alessandro iii dal 1889 al 1894)22.

La tendenza di semplificare la procedura o di interrompere le cau

se senza discernimento divenne più marcata dopo il 1891 e si con

cretizzò nello sviluppo delle garanzie processuali che investivano

in generale tutta la procedura penale negli ultimi decenni dell’au

tocrazia zarista: applicazione più ampia della libertà sorvegliata e

A. &x;oANovsuj, Molodye preitupniki. Vcpros ugoiovnago prava i ugo/ovnojpo

litiki (I de/znqoenn minorenni. Una questione d diritto o di politica penale). Sankt

Peterburg 1871, pp. 286.287.

Zemstvo: organo amministrativo locale della Russia zarista. A.F. KlSFJAKOVSKI,

Moiodye presìupniki i i reideniy) dlja ich ispravienija. 8’ ohozreniem’ russkich’

ugreidenii (I delinquenti minorenni e gli istil Oli per la loro correzione. Con una rasse

gna sugli istituti rossi,), Kiev 1878, pp. 172-174.

21 MN. GL5NIO, Social’nv Jùktory preslupnosti (I/attori soc%ili del/a delinquenza).

Moskva 1905, PP- 14-15.

22 B. Bsztu:’, Mo/odye ohvinjaernye ipodsudirns’e (I giovani condannati e accusa/i),

Moskva 1912, p. 29.

abolizione della detenzione Preventiva, protezione del diritto della
difesa, esame del discernimento secondo una procedura speciale,
eliminazione della partecipazione dei giurati, allontanamento del
minore durante i dibattiti e separazione delle cause di complicità23.

Nel 1894 Dn3itrj Andreeviè Dril’, il rappresentante più eminente
della corrente dell’antropologia penale russa, elaborò un nuovo pro
getto sulla semplificazione della procedura penale e sulla creazione
di nuove garanzie processuali (l’esame ripetuto del discernimento
e l’applicazione più ampia della libertà sorvegliata) che furono alla
base della riforma legislativa del 189724. Gli emendamenti più impor
tanti, che non coinvolsero sostanzialmente la giustizia di pace, con
sistevano nella Partecipazione obbligatoria dei rappresentanti legali,
nella regolamentz0della libertà son/egliata e dell’internamen
to negli istituti di correzione nella separazione delle cause di com
plicità, nell’esame speciale del discernin4ento e nella difesa obbliga
toria- -

Questa legge fu aspramente criticata dalla magistratura stessa per
la contraddittorietà degli emendamenti inrrodotti2o e dalla scuola
sociologica in quanto i minori non venivano protetti dall’influenza
negativa del processo penale2’. Le pratiche giudiziarie mostravano
che la convocazione dei rapprese,ta12jlegali e l’applicazione della
libertà sorvegliata non Potevano essere applicate a causa del fatto
che la maggioran7 dei delinquenti minorenii erano besprizorn3,ee
Cioè Vivevano in uno stato di abbandono2s Per quanto riguarda la
separazione delle cause di complicità e l’esame speciale del discerni
mento, questi non Potevano essere (55eati dalla procedura della

23
111:5v civ, pp. 38-40.

21
Gli aspetti più generali dello riforma sono stati analizzati da FB Kst,s, Die

rnssische JiIsti)rr,,j von 1864 Zur Geschvi/,te dcr russiichcn fusti) von Kat/’arjn0
[Ib 1917, Leiden 1972, pp.492-494

Ob izmeuenij /orm i ohnadov si/doproizvodtt.a po de/a,0 o prestup,iyc/i d’e,4ngicl,
maioletni)p inesovergennoletnicp a takge zakonopo/o7e,TÙo ich nakazue,eorti (Sugli
emenja,,en,j delle Jrme e de/la procedura sui reati dei minori e della legf1/azione
pena/ri, in Pol’noe so/’iw,’%. ZakoiovRoss Z’o’1mp,ip I completa del/e leggi
de//impero rusovi Sobranic l)etie. Toni XWJ 1897, Sankt Pererhorg 1900, pp. 357-
364.
26

\.N., Nelkol’k0zameia)nJpraktjkipopov d zabona 2 ri/vi) 1897 goda (Alcune
osse,ijo,; a’l/ pratica della logge del 2 giugno 1897), in «Zurnal Ministerstva
justicù» (Rivista del Ministero della Giustizia) \ 1898, pp. 141 -176; BA. Fuso,
Otvetsjveonovt’ malo/etnich i ueSover7cvnoli.,,ii0pprestup,ii8ot’ (La respo,isahi/it4
a9! deli8q,’ieutj minorenni) in «Zurnal Ministerstvaisticii> (Rivista del Ministero
della Giustizia) t, 1907, pp. 84-117
27

ChM C,tslKd)v Otnoe,i,e dvJitvrigrago zakonodatr.l)ti,a Ct., p. 71.
20

Jind01 PP. 47-50.
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giustizia di pace che non disponeva della fase istruttoria poiché

esaminava le infrazioni denunciate dalla polizia29.

L’analisi del discernimento costituiva il perno della riforma della

procedura penale specializzata ed era chiaramente imperniata sulla

concezione biologica della delinquenza30:<(se il giudice istruttore

ritiene indispensabile denunciare un minore dai 10 ai 17 anni, ef

fettua un’inchiesta sulle condizioni che possono servirgli per provare

se il condannato durante il compimento del delitto ha agito con

discernimento, prestando un’attenzione particolare al grado di svi

luppo mentale o morale, alla coscienza del carattere delittuoso dell’a

zione compiuta ed anche alle cause che l’hanno spinto a compiere

un delitto»31. La presenza o la mancanza di discernimento dava

origine a due procedure completamente differenti che in ogni caso

implicavano la presenza del minore durante la fase istruttoria. Dopo

l’interrogatorio del minore, nel primo caso il giudice istruttore invia

va il dossier al procuratore, nel secondo invece poteva pronunciare

direttamente la pena32.Dopo qualche anno, si notava che la questio

ne del discernimento non aveva reso le sentenze più fondate in

quanto essa originava pene contraddittorie perché minori incapaci

di discernimento venivano condannati all’internamento negli isti

tuti di correzione per periodi di due anni che venivano in realtà

scontati in prigione a causa dell’esiguità della limitatezza dei posti33.

La riforma del 1897 mitigò anche il sistema delle pene per tutte

le fasce d’età (10-14, 14-17, 17-21) in relazione alla gravità del de

litto, introdusse la libertà sorvegliata e un’ampia applicazione dell’in

ternamento negli istituti di correzione34.Le fonti sottolineano che

anche in questo caso la riforma era votata al fallimento innanzitutto

a causa dell’esiguità dei posti e dei mezzi che per lo più venivano

stanziati dalle amministrazioni locali degli zemslva: nel 1891 vi era

no internati 941 giovani mentre vi erano circa 9.000 condanne ogni

29 Ibidem, Sul rapporti del tribunale di pace con la po]izia e in generale sull’attività

della giustizia di pace la fonte più interessante è N.N. Posjassiuj, Mirovoj sud (Il

tribunale di pace,), in Sadehnaja reforsna (Lii reforma giudiziaria), Pod red. NV.

Davvdov i N.N. Poljanskago, Il, Moskva 1915, PP 172-291.

30 Sull’artivitìi accademica di DA. Dril’ presso l’istituto di Neurologia di San

Pietroburgo è possibile consultare: N. Nonseov. Die Sozio/ogie in Russland. Ihr

Entwicklang von dea Anjdngen bis zar Oktober-Revolution 1917, Wiesbaden, 1988,

pp. 125-126.

Ob izrneneniiform iobryàdov sudoproyàvodtsva. cit.. p. 361.

32 lbidem.
u Ibidem, pp. 356-358.

G.N. SrIL’SIAN, K’ vop rosa o ra/i ago lounyeh zakonov c’de/e bordiy sprertupnost7u

(Sulla questione del ruolo delle ieggipenali nella lotta contro la delinquenza), in «Pravo»

(il diritto), IV 1903, pp. 211-217.

anno”. Il ruolo limitato dello Stato nell’assistenz.i sociale, che diveri
ne invece una priorità nella riforma sovietica, è ben evidente nel
fatto che nel 1906 solamente 11 10% godeva di flnanzjamentj statali. Questa condizione che impediva lo svolgimento di un progl-am
ma di <(educazione correttiva» volto a offrire un minO di istruzione
e l’apprendimento di un mestiere3’, può spiegare la nascita di un
discorso sulla sollecitazione della partecipazione sociale nella prote
zione dei minori dall’influenza della prigione che doveva esprimer
si nel controllo sociale dei minori messi in libertà sorvegliata3’

Le teorie antropologiche di Cesare Lombroso esposte nell’onera
L’uomo delinquente (1876) e successivamente riviste dallo psichia
tra stesso e dai suoi allievi più orientati alla Sociologica criminale
furono recepite da DA. Drii’ nel trattato I delzzquentj mz2orc’n,ij
(1884-1888)

Senza voler analizzare a fondo il percorso di una complessa ricezio
ne del pensiero criminologico europeo, che meriterebl3etuttavia di
essere indagato nel contesto delle trasformazioni giuridiche cui si
faceva cenno in precedenza, se ne accennel-anno solamente alcuni
elementi essenziali. La concezione della delinquenza come di «un
fenomeno di patologia sociale venne in seguito aspramente critica
ta dai sociologi Secondt3 l’antropologo russo, ‘la delinquenza’ erasolo un sintomo di una serie di anormalità nelle ielazjorsj sociali enelle condizioni della vita sociale Era anche uno dei sintomi della
deficienza e della depravazio dell’organ;zzzj0psicofisica del
delinquente determata (almeno nella maggior l3arte dei casi) dalle
anormaljtà citate»35 Le cause della delinquenza mostraiso l’eviden
te influenza della scuola antropologica italiana: i) le cause più vi
cine o dirette nascoste nelle tare Psicoflsiologiche dell’autore; 2) le

At) Kusozvv, hia/o/etniil i nesoveriennoietnje prestnpnskj Kratkù istoriko
jaridi7es; orerk (I dei6iqueotj minorenni Breve studio storiiogiuridiso Sankt
Peterburg 1903, pp. 98-113,

IM. T)v3zIv\)cjv Zemiede/’acspa koloniiiispravjti./,,yepjt dil malo/e!njch
peestigsnbor (Le coionin agezeol,’ e gli istitmidiiorrez;onpep ideiinqaentj5j00
ni, in «Zurnal Miflistersts,ajsticii (Rivista del Ministero della Giustizia) 3, 1396
pp- 21-66.

AD. K-sioizvv Malof,-s,;9,inesoveriees.ole/,iiepr,.st.jpnjèi cii., p. 99,
DA. Di’, Maioietnieprestupnki Etmd’po i’OCQ3u o ieloce7eskofp,.estnpnosti

%%s /ilktoraei,’ i sredtsvach’ hoy’b9 e’ ne/ Vypisk Pe,vy Vvedni O7erk razuitÙila7eni,à flol’oi5ozitino,Sko/s,
naslea7tcennos,ip&ro,n,,

osohennostej organlzma ijilv/ezj;a P3’osposoh,.j0s,j kak’ osnor’iinty i’Os/)jtanj%i
perevospi1,i92(i de/inquenhi minorenni Studiil sul/e questioni de/la delinquenzaumana, sui suo/fittori e i mezzi de//a lotta con/io di essa. l’il/urne Jntroduzic,ne. Saggio sull/o studio della nuova scuola positiva di d&ilio pena/6 sui fenomeni
dell’eredi,ariì delle depravazinni dell’organisujo e deifenomeni di adattamento comebase de/l’educazione e della riedueaziilne) Moskva 1884, p. 5.

i,
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cause più lontane o indirette determinate da condizioni sociali sfavo

revoli sotto l’influenza delle quali si sviluppano ie prime in quanto

fattori più o meno costanti della delinquenza; 3) le predisposizioni

sotto l’influenza delle quali gli organismi già formati deficienti o

alienati sono spinti al reato39.
Le osservazioni sullo scopo delle riforme concernenti la delinquen

za minorile ricoprivano dunque un ruolo preventivo generale: «i

giovani delinquenti, essendo il germe degli adulti, rappresentava

no gli embrioni delle caratteristiche di questi ultimi e a causa della

loro instabilità si lasciavano influenzare più facilmente e profonda

mente dalle riforme»40.Da queste citazioni emerge che la teoria

della concezione del «criminale nato» come tipo antropologico e

dell’natavismo biologico» come cause della delinquenza non fu ac

colta dall’antropologo russo, il quale cominciava forse a dirigersi

verso il campo degli aspetti «biosociali» che avrebbero caratteriz

zato gli studi sulla personalità umana condotti assieme al famoso

riflessologo V.M. Bechterev41.D’altra parte, nella sua opera sono

percettibili i successivi sviluppi sociologici della scuola positivista

italiana di Eni-ico Ferri, secondo il quale il reato era immerso nella

vita e nella realtà in cui le azioni umane in genere affondavano le

loro radici42,
La scuola antropologica, come quella della criminologia sociolo

gica di von Liszt che attraverso i congressi penitenziari faceva giun

gere in Russia echi sempre più forti, insisteva sulla necessità di ri

forme i cui postulati divergevano profondamente a proposito della

[unzione della pena. DA, Dril’ proponeva una concezione della

penalità come «metodo ausiliare della panoplia di misure cl’istruzio

ne e di formazione che la società doveva utilizzare nella preparazione

DA. DRIL’, Maloletnie prestupniki Etjud’ p0 voprosu o ieloi’eieskoj presiupnostf

eD faktorach i sredstvach hor’hy s’ nei. Vvpusk Uiorof Psichologzja prestuphosti (i

de/inquenti minorenni, Studio sui/a questione della delinquenza umana, sui ,/lttori e

sui suoi mezzi di lotta contro di essa. Secondo volume. I-a psicologia della delinquen

za), Moskva 1888, pp. iV-V.
40 ibidnm, p. V

MM. KcsvuLovsuj-S.K. Go;EL’-M.P. BEKLeSOv-PT. Liustuusep-A. L. ;ec;tox

Drnitri/Andreevii Dell’ kak uien’j i ohiiests’enn-tj de/atel’ (Dmitrij ,4ndreevié Dell’

come persona litI scientifica e pubblicap Sankt Petyerburg 1911, p. 24.

42 Lo studio piè esauriente sul pensiero della scuola positivista italiana è L.

BuLFLRtsrn, Cesare Lonihroso, Torino 1975, pp. 273-274. Le teorie lombrosiane sono

state affrontate in una prospettiva filosofica da D.H.JONEs, History ofcrirninology.

A philosophical Perspectii’e, Neo’ York-Westport, Connecticut, London 1986, pp.

102-105. Per l’inserimento di Lonibroso nell’ambiente culturale-scientifico del suo

tempo. vedi ora C. LoMnRoso, Delitto, genio, follia: scritti scelti. a cura di 1,5. Fiucussi

E GrscsuELu-L. M.sNcoNl, Torino 1995.

e nell’adattamento dell’essere umano»45 In un articolo del 1892
scriveva che la scuola antropologica non analizzava il delitto, ma il
criminale, le cause profonde della sua depravazione e della delin
quenza umana nascoste all’interno e all’esterno delle persone44.Lo
scopo della politica penale di stampo antropologico consisteva quin
di nel difendere la società dalla delinquenza>, mentre quello della
scuola sociologica era di prevenire la recidiva attraverso una pena
adattata al criminale (e non al reato) e individualizzata sulla base
delle caratteristiche personali46

L’analisi del discernimento doveva scoprire le cause della delin
quenza e non prevenirla come i sociologi auspicavano in seguito
con le trasformazioni legislative sui limiti della responsabilità pena
le. In questa prospettiva è possibile interpretare la definizione encic
lopedica di «delinquenti minorenni» (1896) che potremmo già de
finire di stampo sociologico:

«i delinquenti minorenni non hanno un intelletto maturo lrazurn), capace di ca
pire completamente la natura (svojstvo) delle azioni umane, né una volontà (vo)
tale da dirigere i loro impulsi e passioni, Queste caratteriatiche dei mori offro
no forti opportunità di condurre alla delinquenza, benché le cause siano esterioi iai minori e si trovino nell’ambiente e nelle condizioni circostanti»47

Infatti Tagancev fonnulà la nozione di non imputabil ità nel Codice
penale del 19O3 sulla base di un suggerimento di Liszt a proposi
to della sostituzione della nozione di discernimento con quella di
«maturità mentale e morale» (gefiqig-sittljche Reff’)49.La definizio
ne che diede della responsabilità penale era la seguente:

«La facoltà di colui che agisce di capire le condizioni e la natura ded ‘atto compiu
to, di capire il suo rapporto con l’ambiente, coi diritti e con gli interessi delle Atre

MM. XovALEvsKpS GOGEL’-Mp BEKLEIOVPJ LJUSLJNsKIJJ\L ci;t;cov
Dmttrij Andreevié Dril’, cit., pp. 3-12.

DA. DRIL’, Jaulenpa rannejrazvraMeflnostjiprestupnot. detejipodrostkot. ich’
hlz7a!ya péiny i obliestuennor znaéenie (Fenomeni di depravazione e di delinquen.
sa precoce nei bambini e negli adolescenti; le loro cause prossime e i loro siisrficato
sociale/in «Juridileskij Veatn» (Il messaggero giuridico) X, 4, 1892, pp. 499-522.
> MM. KovALEvsKfl.SK Got;EL’Mp BrskcR)vPJ LluiìLissisì,AL CEGLov,
Dmifri/ Andreet,ié Dril’, eit., cit., p. 17.
46 AN. TRA JNJN, Spor kiassileskoj i sociologipeskojJlkol o cellch’ nakazana (Il dr
battito fra la scuola cssica e sociologida sugli scopidellapu,ozione in Ccl’ nakazanbl
f1 scopo della pena), Sostal prof. PI. Ljublinskij, (Novyjè ideiupravovedenll[Nuot,e
idee nella giurisprudenza] Pod red. LI. PetraBckij Sankt Peterburg 1914, p. 58.

L., Maloletaze prestuprnkj (Delinquenti minorenni), in Enciklopedipeskil slovar’
Brokgaus iEfron, Sank-Peterburg 1986, XVIII, pp. 479-480,

Ch.M. CFIARIKOV, Otnoléenie dej:stvujrago zakonotel’stva cit., pp. 33-34,
E VON Lisz, Bernerkungen zum Entwue des Allgemejnen Teiles eines Sirafge

setzbuches fzir Russland (1883), in Strafrechilibe Aufséze und Vortr€tge, I, Berlin
1905, pp. 180-211, cfr. in particolare la pagina 192.
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persone. la facoltl di capire gli imperativi e le interdizioni della legge. In questo
modo la prima condizione deli’imputahilità secondo il Codice si trovava nella

facolt9 di avere coscienza della natura e del significato dell’atto. Il termine natu

ra’ concerneva le condizioni fisiche dell’ azione, mentre significato’ concerneva il

suo carattere sociale e giuridicoss50.

Come mostrava l’art. 41 del Codice penale del 1903 coloro che
non capivano «la natura e il significato del proprio agire o di dirige
re ie proprie azioni» erano i minori dai 10 ai 17 anni e gli alienati51.

L’esclusione del discernimento si inscriveva nella teoria crimino
logica secondo la quale lo studio del delitto doveva concentrarsi
sulle cause del comportamento del delinquente e la pena, perdendo il
suo carattere pubblico, doveva avere lo scopo di prevenire la reci
diva. TI problema della responsabilità penale costituiva un proble
ma di ampia portata che caratterizzò i dibattiti sulla procedura pe
nale anche dopo la pubblicazione del Codice del 1903 e influenzò
addirittura la riforma sovietica52,Dopo l’introduzione dei tribunali
minorlii, il criterio del discernimento venne tuttavia osservato dalla
procedura penale, ma concerneva i tribunali di distretto e i tribunali
di pace che continuavano a esaminare i casi penali secondo la proce
dura specializzata descritta. L’aro 759 del Codice di procedura pena
le infatti prevedeva che si esaminasse la questione del discernimen
to anche nei casi di recidiva, ma la giurisprudenza mostrava che la
soluzione di questa questione non poteva essere posta dopo quella
dell’impurabilità, perché l’assenza di quest’ultima escludeva auto
maticamente il primo”.

A partire dal 1891 si diffuse il programma della «scuola moder
na» di von Liszt che coniugava sempre più gli aspetti preventivi
della politica penale con un programma sociale più generale (de
vamento della responsabilità Penale a 14 anni, educazione statale
dei bambini, sostituzione della nozione di discernimento con quel
la di «maturità mentale e morale», fissazione di periodi di detenzione
più lunghi, istituzione di un controllo sociale durante la libertà sorve
gliata, adozione di misure di educazione, studio della personalità

S, ‘fse; ecc, R sine t:gotUnoetiraio. PePe/i (Il diritto pena/e russo. i.ezionii.

CasO Ohllaja, 1, Sankt Petcrburg 1902, 11.

Ugo/nonne tjlo2enie vysoPajie utvergdennoe 22 Marta 1903 g. (Uodice Penale ap-
psnato da sua maestì 1122 marzo 1903). Kiev-Peterburg-Char’kov 1903, pp. 13-14.

Ui, elementi di continuttì, sono stati analizzati da N’.S. Tiv,sssi ivi -, The impaci 0/

the anna! Inc of’1’np’riaI Russia on the soviet rienal law, in «The American Slavic

and East Euroncan Revicw», XII, 4, 1953, pp. 441-462. Sul criterio della non
imputabilità cfr, p. 450.
‘ p.A. IiLAN1S, Postanovka voproson o vtnenjaemostinesoverlennoletnich (Forma della
questione de/l’imputahilità dei minori), in «Zurnal MinisterstvoJusticii» (Rivista del

Ministero della giustizia). VIII, 1915, Pi’ 188-193.

del minore e dell’ambiente familiare e infine eliminazione della pub
blicità durante il processo)54.Gli assunti di questa politica penale
derivavano direttamente dalle dottrine criminologjche che propo
nevavo di fondarsi sullo studio delle cause della delinquenza pci’
combatterle, in un intervento al congresso criminolegico interna
zionale di San Pietroburgo (1902, Liszt affermò che il compito
della scuola sociologica non era solo quello di studiare il dirittopenale daipLinto di vista dogmatico, ma di hndare l’eziologia scien
tifica della delinquenza. Secondo il criminologo tedesco, lo studio
dei fattori della delinquenza che in quegli anni conobbe numerosi
approfondimenti si risolveva in uno schema molto semplice: «ildelitto è 11 prodotto da una parte dei fattori individuali della persona
lità del delinquente nel momento del compimento del reato e dall’altra della sfera dei fattori esterni principalmente economici che
circondano il delinquente nei momento del compimento del reato»55.La nuova concezione della pena coinvolgeva dunque non solo lariforma del sistema penale, ma anche della politica sociale che DA.Dril’ intraprese a partire dal [909 con la promulgazione dello <tatuto
degli istituti di «educazione correttis’a» secondo il quale si prevedeva
l’internamento non solo dei minori dai 10 ai 17 anni condannati
dal tribunale, ma anche dei minori mendicanti e vagabondi, abbandonati e puniti dai genitori per la cattiva condotta domestica’.
Per quanto riguarda la procedura specializzata, D A. Dril’ aveva

p Stui,jvsjp Bvucg, Jngendstrafrecht Fine Systematz7che Darstellnng,StuttgareBerlin.0)199512, pp. 24.26.
“

Oh//estvenncefikto O’ /‘res tupnosti (Ittori so(ia/ della di’h,:nu,’nza) in «ZurnalMinisterstvajusricij>. (Rivista del Ministero della Giustizia(, 11, lOO3,p. 38-54, Perla ricostruzione della recezione di Franz von Liszr in Russia O assai significativr VTPtPvit’gij, Po/essorFranz Llst’iego osnovnri, vozzrenz,9 naprestnp/enie /nckazanp’Sankt Peterburg 1895. Per aspetti più generi della politica pedale: A.A, Pn INTOVSKIJ,Nauka ugaiovnago prava, cia predmet zadai4 sodeGanie i zeaienie (Th scienza deldiritto penale, 11 suo oggetto, il contenuto e 11 signzjicato), Jaroslavl’ 1895: M.i-lZnsizsgii, OMùsp eharakterùt/ha’ conidi a/-ui’ e’ se5o/ovion,pive (La’ ,.I’slfteo,t,Ca generale dei nuovi studi nel diritto ponaiN, Kicv’ 1898: VD.
uaprar’lenj,3 e nauke :Iqa/ov,iato pena 11 nuovi ind,rizz, nei/a scienza del diritto penale), Moskva 1898. Ss vedano anche i contributi fondamentali di 8K. GseL’, Nono,’UPenie oprestupnos(i i nakazanii (14 nuova teorr3 sul/a de/inquensa e sulla pena), in«Zurnal Ministerstva Justìeii» (Rivista del Ministero dnlla Giustizia), IX, 1897,
pp. 152.168, S.K. Goevi’, Poi’ obCestrandefepo,eby ‘p,estuanostc,
societ,ì nella lotti Contro la ìs’/inquenza) Sankt Pcterhurg 1906 e 8K. GÙCLL’, Ks,s’ugolovnoy poli risi (Corso di politica penale), civ
» Odobr,’nn5;Gosu,/astr ennim S’ovetom i Gosuabr,t’ennoy9 Dn,nou i vvso/aj/,’
utver/denn7d19 aprea 1909 Zakon o VOspitate/’noispravife/’nycj, zavedeupach dnesover/enno/etniph (Legge sugli istitoti di educazione correttida per i minori approvata dai Consiglio di Stato e dalla Duma di Stato e approvata da sua ‘aest3 119 aprile]9O93,pp, 1-15.
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pubblicato numerosi articoli nei quali lamentava la scarsa applica
zione della specializzazione prevista dalla legge che aveva promos
so: la pubblicità del dibattito non era stata abolita, i casi di compli
cità non venivano separati, i minori stessi assistevano ai dibattiti e
l’internamento negli istituti di correzione era assai limitato soprat
tutto per il reato più diffuso di furto5’.

L’interesse verso la nascita dei tribunali minorili americani sorse
a San Pietroburgo in conseguenza dell’aggravarsi del fenomeno della
delinquenza (chuliganstvo) nel 1905-1907. Associata alla vita urba
na della capitale dalla cosiddetta «stampa da boulevard», la de
linquenza giovanile fu ben presto oggetto di una serie di progetti legisla
tivi58. Il modello americano di tribunale «come centro sociale ed
educativo» si impose ai riformatori russi in quanto la sua incorpo
razione nella giustizia di pace risultava la soluzione più appropriata
nel contesto delle riforme del tribunale locale59.L’adozione di un
modello tutelare norvegese invece veniva sicuramente percepita
come più radicale in quanto si trattava di un’istituzione ammini
strativa che non poteva essere introdotta in uno Stato privo di un
sistema di assistenza sociale statale”. Ma rispetto a quest’ipotesi,
un’altra sembra ancora più plausibile. Il motivo principale dell’intro
duzione di questa istituzione nella giustizia di pace è da ricercarsi
nella sua procedura intrinseca che permetteva alla magistratura locale
di limitarsi a «reprimende, consigli e suggestioni», ammende, arre
sto non oltre i tre mesi e imprigionamento non oltre l’anno e mezzo61.

n DA. DIOL’, Sudy >14,0 maloletnih inesoreriennoletnich (Tribunali per idelinquenti
minorenni), in «Pravo» (Il diritto). 1904, XLII, pp. 2010-2018; DA. 1)su,’, Merv
bor’hy s prestupnostiu (Misure di lotta contro la delinquenza), in «Pravo», 1, 1905,

pp. 214-223. S.\ POZN’iL\’. ti’ voprosu o nesoveriennoletnich prestupnikach (AttenziO
ne alla questione de, delinquenti minorenni), in «Voprosv prava» (Questioni del di

ritto), I’> 1910, pp. 47-62.
58 j Neunesoeis, Hooliganism. Crime, Culture, and Power in St. Peterburg. 1900-
1914. Berkeley-Los Angeles-London 1993, pp. 165-166.

La riforma del tribunale di pace fu elaborata nel corso di vari anni: PI. LiuIiuNsKH,
\‘ozro2denie niirovogo suda (Ii rinascita del tribunale di pace), in Na smenu starago
prova. Sbornik statejpo voprosam tekuj?cdpravovoj 6izni (Il ca,nbiarnento del vecchio
diritto. Raccolta di articoli sulle questioni della vita giuridica corrente), Petrograd

1915, pp. 102-142.
60 P1. LJUI3LINSKT), Sudv dlja nesoi’eriennoletnich v’Ainerike kak vospitarel’nye centiy
(I tribunali dei minori in America come centri educativi,), in «Vestnik vospitanija» (Il

messaggero dell’educazione), III. 1911. pp. 81-138. Si vedano in particolare le

pp. 90-91.
61 Art. i dello «Statuto delle pene applicate dai giudici di pace», in Ustav’ o nakaza
n(Cch, naiagaemych Mirovymi Sudami (Izdanie 1885 goda, po Prod. 1906, 1908,
1909 i 1910 g.g.), in Svod Zakonov Rossifskojlmpertidopolnennyjpo Prodolgeni,Om’
1906, 1908, 1909 i 1910 g.g. ipozneiiim’ uzakonenr/am’ 1911 i 1912 g.g. (Raccolta di

Secondo il pensiero giuridico del tempo infatti «il compito princi
pale del giudice di pace è di soddis1re le necessità indispensabili
del popolo di giudicare secondo la coscienza» e non secondo le
leggi come le altre istituzioni giudiziarie62.

Un gruppo di giuristi si accinse alla redazione di un progetto che
doveva rappresentare il passo successivo della specializzazione della
procedura penale avviata. Tenendo presenti gli ostacoli che la riforma
aveva incontrato, il progetto prevedeva di introdurre la specializzazione
solamente nei tribunali di pace. Innanzitutto, la loro doppia compe
tenza penale e giuridica avrebbe permesso alla magistratura locale di
estendere la giurisdizione alle cause penali in cui i minori costituivano
la parte lesa e alle cause civili in cui i tutori stessi erano responsabili
dello stato di abbandono del minore. Queste prerogative tutelari ven
nero riproposte sotto altri aspetti dalle rifonne successive,

La pratica dei tribunali dei mìnori, che vennero istituiti a San
Pietroburgo nel 1910 e successivamente a Mosca, Char’kov, Kiev,
Odessa, Riga, Temsk e Saratov. può essere ricostruita sulla base d’i
vari documenti (resoconti dei giudici di pace e registri dei tutori)
ma la fonte più importante è sicuramente la rivista «i tribunali spe
ciali dei minori e la lotta contro l’infanzia abbandonata» (1914-
1915)63, I tribunali nsinorjlj furono introdotti in tutti i tribunali di
pace, nei tribunali provinciali e nelle corti d’appello nei quali tutta
via venivano destinati per questi casi dei magistrati specializzati. La
procedura del tribunale minorìle consisteva in un Colloquio del giu
dice col minore in presenza della parte lesa e della famiglia del mi
nore e si svolgeva in un’aula speciale del tribunale senza pubbli
cità. La fase di istruzione consisteva nell’indagine condotta dal tutore
che informava il giudice dopo la lettura degli atti e l’interi-ogatorio
del minore. La funzione del tutore, che sorse in quegli anni e che
costituì uno degli aspetti fondamentali dcl trattamento individua
lizzato, è assai documentata nelle fonti che la paragonano costante
mente a quella dei probation o/ficiers dei tribunali minorili america
ni. I registri nei quali raccoglievano le biografo dci bambini «sot
te inchiesta» sono le fonti più preziose per ricostruire non solo il

leggi d’li’impero russo aggiornate con gli ems’nuOmenti >1el 1906 >‘lc.),Pod rcd. A. A.
Dobrovol’skago. Kniga Cetvcrtaja, XIV-XVI, Sankt Peterisorg I9l3, p. (s29,
62 N.N. Poi.;uzsc;j, Morozoi sud ci1., pp. 213-215.
>

Sull ‘attivtD de) t rib,unalc di Son Puetrohuroo la tonte siù compier’ O scnza’altru,
lsd5 p>-roogo .V’ezdi d’0ti-ief po :‘opi’osam su,i,u di ‘vulole[,i,/, (Lavo,-, .lv! pr/s’so
Con gres.s, >1>-i resss,n,sI,,1i 6-il>’ auevtio,,i >lr/ t>’/’unale j’vr ‘‘r/r/) Sankt Peterborg.
1915. Su tribunale di Kicv, cfr. V. Lss i; SCI), (ud >14,0 mi/or/tori!’ o g. Kie,’ (Il ts-ihu
nale dei minoria Kiee), Kiev 1915.
64 Qsob5/sud po deiam o ,naloletnuj’ Otiet 5. -Peterbursgago Stoli/nago Afirovogo
Sudi N A. Oknnev za 1910 Cltrshunale pt’ecsOie per imOio,-/ Resoconto leI Giud,r/
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funzionamento del tribunale, ma anche le condizioni dell’infanzia
nella capitale russa all’inizio del secolo. Essi costituiscono lo spec

chio della vita dei bambini delinquenti: abbandonati o orfani, pro

stirute, ladruncoli, mendicanti e vagabondi. La biografia di P., un

bambino di 12 anni orfano della madre, come quella degli altri mi

nori esaminati dal tribunale di San Pietroburgo nel 1910, è esem

plare in questo senso. Dopo l’insuccesso della sorveglianza del tutore,
l’internamento nella colonia agricola pose fine al suo alternarsi fra
la strada e glj istituti:

«Suo padre lavorava per tutta la fiomn’5ta e afòdava i figli più piccoli alla proprie.

tana della casa, mentre P vagabondava. chiedeva l’elemosina e dopo qualche

tempo si mise a rubare. il padre cercò di impiegarlo in una bottega di falegnameria,

ma sI giorno seguente il bambino scappò. Benché durante il primo esame della

esosa. I-i abbia promesso di obbedire al padre, di lavorare e di smettere di fre.

Orientare glt altri bambini della strada, non aveva mantenuto le sue promesse. Fu

messo in un convitto sia cui scappò dopo aver rubato due grembiuli»65.

Le cause sociali della delinquenza diventarono l’asse della politi
ca penale della scuola sociologica che promuoveva Pintroduzione

della procedura specializzata in tutte le istituzioni giudiziarie e non
solo nella giustizia di pace. Significativo è, in questo senso, ciò che
Gernet scrive ne I bambini -clelinquenii:

«Il successo di questo tribunale è possibile solamente grazie al sostegno di una

gran parte della società e a un esame meticoloso in ogni caso delle cause della

delinquenza. Evidentensente queste cause sono troppo profonde per riuscire a

combartenie in un modo efficace, Tuttavia, la trasformazione del tribunale penale

restava essenziale. lo scopo ‘del tribunale doveva esser quello di svelare la verità

termale, giuridtca e sociale, ma anelse di essere il tutore del bambino>,”.

Quest’opera di Gernet deve essere considerata fondamentale nella
storia della delinquenza minorile in quanto il penalista vi presenta
va i risultati delle ricerche sociologiche condotte dai suoi allievi
sulle cause sociali della delinquenza minorile, Risaliva ai primi anni
del secolo lo studio delle cause sociali della delinquenza che Gernet
svolgeva sotto l’influenza del pensiero socialista6’.Fra queste ricer

de!is capitale ,ls’Sa’s Pietroburgo ì’i.A Okuoev gcr il 1910), Sankt l-5eterhurg 1911,

pp. 104.106.
65 1/’ideos, 69.70.
66 MN Gets’n, Deti’c resisit”siki, eh,, p. 5.
Ci Sulle tendenze socialiste nel diritto penale le opere fondamentali sono MN.

Grszce. Soci,sl’n7c faktorv preswgnosts’ (I fattori sociali della delinquc’oza). Moskva

1905 e la revisione di quest’opera MN. GissNer, Obirs’stuennsfapriiinyprestupnrssti.

,Vocialsstireskoe iiapi’acicnie o oaoke aqalot’nago presa (‘Le cause sociO/i de/la dello.

queoza. La direzione socialista nella scienza del diritto pena/eI, Moskva 1906; M.NT.

Goisrsce, t]moior’noepret’o isocrdliiOo’. Shornzk staif fu dinittopenale e ilsocialismo.

Raccolta ‘li ar!scoli), Per, i pod red. MN. Gerneta, Muskva, 1908.

che, va annoverata anche quella di un suo allievo, tariko che in
uno studio sociologico dcl 1910, sotto l’influenza socialista arrivò a
riconoscere l’importanza del metodo dialettico nello studio del feno
meno sociale della delinquenza6.

Il ruolo del tribunale va dunque interpretato solamente nel con
testo della critica che Gernet aveva avanzato alla scuola antropolo
gica in quanto considerava il delitto come un’infrazione delle nor
me giuridiche sulla base di un metodo logico-deduttivo. Secondo
Gernet invece il delitto era un <(fenomeno sociale e individuale»
che doveva essere indagato sulla base del metodo empirico dell’os
servazione statistica9.Alcuni anni dopo scriveva a proposito dei
tribunali minorilj:

«Alla base dell’attività di questi organi giudiziari s’i è l’aspirazione di prestare soc
corso al bambino sia che abbia compiuto un reato, sia che si trovi in una situazione
pericolosa e in generale in una condizione sfavorevole. Grazie ai suoi assistenti, i
cosiddetti tutori, essi ricercano in ogni caso particolare le cause che hanno spinto
il minore alla delinquenza e si sforzano di paralizzarne liniluenzaiOd,

La portata dello studio dei fattori della delinquenza fu avvertita
gradualmente dai giuristi e dalla magistratura stessa che tuttavia
percepiva nella fragilità delle strutture di assistenza sociale l’osta
colo principale alla realizzazione della politica di riabilitazione socia
le dei giovani delinquenti. Il giudice di pace di Mosca dopo un
anno di attività lo descriveva come «un corpo estraneo» nel siste
ma giudiziario russo non solamente perché il trattamento giudizia
rio specializzato non era rispettato, ma soprattutto per la mancan
za di tutori e istituti di «educazione correttiva»i,

Infatti, il tribunale minorile fu ampiamente sostenuto dalla scuo
la sociologica di Mosca perché rappresentava il perno della situa
zione socio-giuridica dell’infanzia anche se non giunse mai ad ac
quisire una funzione tutelare caratteristica del modello norvegese72.

Ch.M. dsstnos’, Uie’zis’ o fisktorach prestupuosil Sociologireyka5a .1/sola o nauke
ugoloi ‘nago prava Studto dei Jùttoir della delinquenza. l,a scuola sociologica nella
scienza de/diritto penale). S presi. MN. Gerneta, Moskva 1910. p. 15.
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MN. Guszet. Socsùl’nyc /ùklom prestup costi, cli., p. 14.
‘ M.G, Gcszu, Ugolovnoepruvo, Cherson’ 1913, PP 157-158,

° L. Rsszoz r,se’, Pen’a5; gc’dociiiea sud/sS dèa maloletnirh o bioskve (Primo an,sioer.
so’io dsltni/,unal,. peri ss’ùsonia Mosca in ,sVestnik Prava i Notariata» lMessaggero
del Diritto e del Notariato), XXII, 1913, 677.683,
72 A. Zi9LiNKo. Obzor’ inostraneogo zakonodatel9tt’a (Rassegna della legislazione
st,’ani,’ra), in ‘<Zurnal Ministerstva Justicii» (Rivista del Ministero della Giustizial
111,1897, pp. 335.343. Lo studio comparato della procedura zarista e noegese è
Stato conapiuto cIa E. BREiTisAsr.SciiucttsiazN Die Behaudlung derjugendljchen
Rechtshrecher zn russischen Stra und Strafprozessrechti,t, Vergleieh mii derjènigen
,wch den neuen Gesetzen “00 R’oru’egen undSchu’eden, Langensalza 1912, pp. 89-93.



La volontà di trasformare il tribunale in istituzione tutelare fu alla
base dei progetti successivi sul tribunale minorile russo fino a quel
lo proposto dal Governo provvisorio. A differenza, però, degli altri
tribunali minorili europei, questo aspetto rimase lettera morta in
quanto necessitava di un sostegno da parte di strutture di assisten
za statale73: cosa che emergeva costantemente dai resoconti della
magistratura locale allarmata dall’aumento dell’abbandono minorile
causato dalla guerra74

L’apparato giudiziario zarista venne abolito dal primo decreto
sul tribunale il 24 novembre 1917, ma fino alla pubblicazione dcl
Codice penale e di Procedura penale (1922-1923) le leggi zariste
vennero applicate nei tribunali popolari secondo il criterio della
«coscienza rivoluzionaria». Le competenze della giustizia di pace
nei confronti dei minori furono inglobate nel sistema amministrati
vo delle «commissioni specializzate negli affari dei minori accusati
di azioni pericolose per la società» del Commissariato del Popolo
all’Assistenza Sociale (e dal 1920 del Commissariato del Popolo
all’Educazione) che rivendicava la funzione della tutela statale sui
minori75.

Zakonoproekt o merach popeienhi1 nad hesprizornymi maloletuimi r o Irienii

roditel’skojvlasti i objasnitei’naja k nemu zapiska (Progetto legislativo sulle misure di

tutela sui minori abbandonati e sulla privazione della patria potestas e appunti esplica

trid, in «Osobye sudy dlja maloletnich i bor’ba s detskoj besprizornost’iu» (I tribu
nali speciali dei minori e la lotta contro l’infanzia abbandonatal, 1V 1915. pp• 3-6.

Dcli i t’ojna - Sbornik statej (I bambini e la guerra. Raccolta di articoli). Kiev 1915,

pp. 18-20.

Ho presentato un’introduzione a queste problematiche in D. CAisoLi, En/reindre
la loiau temps do holcheviseae (1918-1924): le cas d’un enfant ahandonné, in «Rechts
historischesJournal», XW 1995, pp. 444-458.

Political Leadership in German History

I. Introductory Remarks

Stefan Fròhlich

The following article on the «political leadership» phenomenon
in German history does not primarily focus on the role of indi
viduals, their careers, their skills in the craft of politics or in gather
ing the electorate behind them; these aspects will be referred to
only in order to sustain the analysis. Rather this refiection will ad
dress the broader questions of political leadership by tracing its
development under the aspects of the bistorical and constitutional
conditions, that flnally lcd to the establishment of what German
historians and political scientists have got used to cail «modem
Kanzlerdemokratie»1.

Among the different terms for the characterization of the con
stitutional reality of the FRG this one has become the most popu
lar. The constitutional conception, political development and per
sonal factors bave all contributed to the evolution of the German
constitutional reality after 1949. The strong position of the head of
the government is the most significant feature of the political sys
tem and makes the German «Chancelor dernocracy» so different
from the «pure» parliamentary democracy in the french-continen
tal tradition as vell as from the American presidential system or
the parliamentary-presidential mixture of the Wezmarer Republic.
The term «Chancellor democracy» is not mentioned in any sciences
of types ol states. It can be conspared with what is called «cabinet
democracy> or «prime ministerial government». Anyway it seems
to be a realistic charaterization of the Bonner system.

There were obvious reasons for that. The constitutional politica1
discussion in Western Germany after 1945 was determined by a
dazzling variety of diverging meanings and proposals for a future
constitution, which, above all, reflected the experiences of the fail

K.H. NICLAUSS, Kanzlerdemokratie. Bonner Regierungspraxis von Konradìldeoauer
bri Ilelmut Kohl, Stuttgart 1988.
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